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Parla Anthony Giddens, direttore della London School of Economics

«Una vittoria oltre la sinistra
così è nato il centro radicale»
«Valori socialisti e competizione economica»

Ma non giureranno davanti alla regina

In Ulster vince
anche il Sinn Fein
Un seggio per Adams
e Martin McGuinness

Lasoddisfazione,diciamopurepro-
fessionale, di Anthony Giddens, il
mattino dopo la nottata elettorale,
nel suo ufficio di direttore della Lon-
don School of Economics, è un’altra
prova che il trionfodi Blair ha le radi-
ci lunghe: ha conquistato in questi
annianchelaculturaalmenoquanto
la cultura ha conquistato il Nuovo
Labour. Il sociologo, che siede dal
gennaio scorso al posto di comando
accademico che fu già di Popper e di
Dahrendorf, è l’autore di «Al di là di
destra e sinistra», è stato tra i promo-
tori e i suggeritori del programma
fondamentale con cui Tony Blair ha
impostato questa campagna eletto-
rale. A 59 anni Giddensnon è soltan-
to uno dei sociologi più noti e citati
del mondo, è anche un grande orga-
nizzatore culturale. Presentando il
suo libro in Germania, su «die Zeit»,
Giddens ha descritto il modello di
politica che ha in mente per i nostri
giornicomeun«centroradicale».

Checosavuoldire«centroradi-
cale»? Dopo tutto qui non ha vin-
to uno dei due poli, quello di sini-
stra?

No, questa non è la vittoria della
sinistra, ma di un modo nuovo di
guardare alla politica. Io riconosco
che i valori della sinistra sonoanco-
raimportanti- lacoesione,lasolida-
rietàelagiustiziasociale-,masitrat-
taadesso di integrarli conlacompe-
tizioneeconomica.

Vuoldirechalagarasisvolgees-
senzialmenteper la conquistadel
centro?

Di più. Quando anche per l’Italia
o per gli Usa parliamo di «centro ra-
dicale»permequestosignificalaca-
pacità di conquistare, sì, il sostegno
del centro campo, della zona inter-
media della società,ma per giocarlo
a favore di politiche radicali. Dove
l’aggettivo «radicale» non significa
semplicemente «di sinistra», per-
chè la maggior parte dei problemi
con cui abbiamo a che fare attual-
mente non si lasciano rinchiudere
dentroloschemadestra-sinistra.

Molti, speciedasinistra,obbiet-

tano: ma così il risultato ci lascia
indifferenti.

Vede, sulla questione del rappor-
to tra destra e sinistra oggi, io non
condivido né la prospettiva di Nor-
berto Bobbio, secondo il quale ladi-
stinzione rimane fondamental-
mentevalidanegli stessi terminidel
passato, nè l’idea sostenuta dal
mondo del global business in base
allaqualeoggisaremmodifronte in
ogni caso alla fine della politica.
Nessuna delle due è giusta: noi stia-
mo attraversando una fase digloba-
lizzazione massiccia, ma per globa-
lizzazione non dobbiamo intende-
re soltanto un processo economico
e di mercato. No,si trattadiunasor-
ta di spostamento del modo in cui
viviamo, del fatto che le nostre so-
cietà cominciano a diventare più
cosmopolitiche. E dobbiamo co-
minciare a negoziare politiche che
riguardano tutto questo. In questo

possiamocontinuareafarciguidare
dai valori della sinistra, nel senso
ideale, ma non da un metodo eco-
nomico di gestione che è proprio
della tradizionedella sinistra social-
democratica e che non funziona
più. Non vi sono più le condizioni
per prolungare il compromesso so-
ciale che era rappresentato dal wel-
fare state. E non è una coincidenza
casuale che la fine di quel compro-
messo si sia annunciata più o meno
contemporaneamente al collasso
deiregimicomunisti.

Ma quanto sarà diversa la Gran
Bretagna governata dal Nuovo
Labour da quella dei conservato-
ri,seavesserovinto.

Molto. Come avrete visto dai ri-
sultati elettorali c’è un tremendo
spostamento divoti, c’èun cambia-
mento della geografia politica del
Regno Unito: in Scozia neanche un
seggioaiTories,equasi lastessacosa

in Galles. È un segnale fortissimo di
decentramento, legato a una mag-
giore influenza in Europa e nel
mondo di queste aree. I Gallesi si
pensano sempre di più come una
nazione parzialmente indipenden-
te. E tutto questo si riflette nella
struttura delle scelte di voto, sulle
quali peraltro influisce anche un
molto maggiore coinvolgimento
dell’elettorato femminile: mai tan-
tedeputateprimad’ora.

Tutto questo influirà sull’Euro-
pa?

Moltissimo. Il voto britannico si
rifletterà sulla evoluzione struttura-
le dell’Unione europea. Blair è in
Europa uno dei leader della nuova
generazione e può diventare una
delle maggiori figure politiche del
continente, può negoziare una
nuova fase dellapoliticaeuropea ed
esserne protagonista. Parlo di fase
nuovanel sensochenonsaràpiùné

di impronta neoliberale né di im-
prontasocialdemocratica.

Echeneèdella tradizionaleop-
posizione del popolo britannico
all’Unioneeuropea?

Non credochequesteparolecon-
tengano più molta verità. Il regno
Unito è sicuramente un’isola tran-
satlantica, fortemente influenzata
dalla cultura americana, ma dai ri-
sultatidi ieri sivedebenechel’euro-
scetticismo non è più una corrente
dominante.Malaveritàèchel’inte-
ro progetto europeo ha bisogno di
esserericostruitoedorailNuovoLa-
bour potràavere in quest’opera una
qualcheformadiruolodirigente.

Lei è d’accordo con chi dice: al-
lasinistratoccafareunpo‘il lavo-
rodelladestra?

No, credo che possiamo rappre-
sentare il cambiamento in corso co-
me il succedersi di fasi diverse: pri-
ma abbiamo avuto il periodo della
costruzione e del consolidamento
di un sistema di welfare basato fon-
damentalmente su un compromes-
sodiclasseesuunaseriedistrumen-
tieconomicibennoti;poiquestafa-
se è stata soppiantata, in misura
maggioreominoredappertutto,dal
neoliberalismo,edall’affermazione
delle ragioni del mercato. Oggi ab-
biamodifronteilproblemadisocie-
tà più cosmopolite che aspirano a
una maggiore giustizia sociale sen-
za rinunciare alla competitività sui
mercatiglobali.

Giancarlo Bosetti
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Gerry Adams e Martin McGuin-
ness deputati al Parlamento di Lon-
dra. Un clamoroso successo per il
SinnFein,bracciopoliticodell’Ira,il
movimento armato nazionalista ir-
landese. Adams e Mc Guinness, il
numero uno e duedelSinnFein, so-
no stati eletti rispettivamente in
collegidiBelfast-ovesteMid-Ulster.
Particolarmente rilevante il margi-
ne di distacco inflitto da Adams al
suo principale rivale, il laburista Joe
Hendron, già suo avversario, e allo-
ra vincitore, nel1992: 25662 suffra-
gi per il capo del Sinn Fein, 17753
per Hendron. Di fronte ad una folla
di sostenitori entusiasti, raccoltisi
davanti al municipio di Belfast,
Adams ha affermato: «Queste ele-
zioni mandano un messaggio mol-
to chiaro alle alte sfere di Londra
Dublino e qualsiasi altro posto. Gli
abitantidiBelfastovesthannodirit-
to di essere trattati come tutti gli al-
tri». Nè Adams né McGuinness tut-
tavia siederanno sui banchi della
Camera dei Comuni, conforme-
mente alla linea tradizionale del lo-
ro partito che rifiuta la prevista di-
chiarazione di fedeltà alla regina.
Ma questo, coloro che li hanno vo-
tati,losapevanoinpartenza.

Sia la vittoria dei due dirigenti del
SinnFeininUlster, sialostraripante
successodelLaboursull’insiemedel
territorio britannico, sembrano
aprire buone prospettive al rilancio
del processo di pace anglo-irlande-
se, che da più di un anno si è arena-
to, in seguito alla rottura della tre-
gua che l’Ira aveva unilateralmente
dichiarato nel 1994. Durante la
campagna elettorale, quando tutti i
sondaggi anticipavano il trionfo di
Blair, il Sinn Fein parlò di elezioni
che avrebbero potuto «cambiare il
corsodellastoriairlandese».

L’approccio laburista al proble-
mairlandeseè infattiprivodiquelle
rigidità che con il governo conser-
vatore hanno finito per favorire il
blocco dei negoziati. In particolare
gli osservatori ritengono che si riu-
sciràa trovareunaformulachecon-

senta la partecipazione alle trattati-
ve da parte di esponenti del Sinn
Fein.

MoMowlam,cheguiderà ilmini-
stero per gli affari nordirlandesi, ha
dichiarato ieri: «Abbiamo chiarito
molto bene che né io né alcuno dei
miei colleghi avrà contatti con il
Sinn Fein finché l’Ira lo renderà im-
possibile. Tuttavia la porta è aperta.
Loro conoscono quali sono le con-
dizioni per cui altri sarebbero facili-
tati ad oltrepassare la soglia». In al-
tre parole, l’Ira sa che rinunciando
allo stillicidiodi azioniterroristiche
dicuiè stataprotagonistanelrecen-
te passato, particolarmente nel pe-
riodo elettorale, e manifestandosi
disponibile ad un nuovo cessate il
fuoco, rimuoverà l’ostacolo che si-
nora ha impedito a Londra di am-
mettere rappresentanti del Sinn
Feinaltavolodellediscussioni.

Il governo di Dublino, che parte-
cipa sin dall’inizio ai negoziati di
pace, ha salutato favorevolmente
l’esito delle elezioni. Il primo mini-
stro John Bruton ha definito «note-
vole» la vittoria di Blair, e si è detto
impazientedi incontrareilsuonuo-
voomologobritannicoper lavorare
«strettamente»assiemea lui invista
di un regolamento «giusto ed equi-
librato del problema nordirlande-
se».

Più di lui si è sbilanciato nei com-
menti il suo vice, Dick Spring, capo
dei laburisti dell’Eire. Spring harile-
vato come Blair sia stato «prudente
sull’Irlanda del nord durante gli an-
nipassati,perchéilsuoobiettivoera
di arrivare al potere». Ora che ha ot-
tenuto il risultato che si era prepo-
sto, secondo Spring «quella cautela
potrà svanire». Tra l’altro, sempre a
giudizio del vicepremier irlandese,
Blair, a differenza del suo predeces-
sore Major, «non dipende e non di-
penderà dal Partito unionista d’Ul-
ster» (protestanti e avversari dei na-
zionalisti irlandesi), per assicurarsi
lamaggioranzaaiComuni.

Gabriel Bertinetto

Il leader del partito laburista, Tony Blair, accolto da centinaia di sostenitori del suo partito Butler/Ansa

SARDEGNA
SAN TEODORO
Durata del soggiorno 8 giorni
(7 notti) da domenica a
domenica
Partenza del 1° e 8 giugno e 21
settembre lire 631.000
Partenza del 13 luglio lire
957.000
(su richiesta e con supplemento
il volo o il traghetto, i
trasferimenti e la settimana
supplementare)
La quota comprende: il
soggiorno in camera doppia
presso il Veraclub Bungalow (4
stelle) di San Teodoro (a sud di
Olbia) in pensione completa con
le bevande ai pasti. Il Club è
situato sulla spiaggia dinanzi a
uno dei più bei mari della
Sardegna, è dotato di due
piscine di cui una per bambini e
del campo da tennis. È prevista
l’animazione diurna con giochi e
tornei, serate con spettacoli di
teatro e cabaret e feste a tema.
La località di San Teodoro,
situata difronte alle isole di
Tavolara, Molara e Molarotto, è
tra i più interessanti di
immersione.

IL MARE 
A CUBA

Partenza da Milano il 21 giugno
- 12 luglio - 30 agosto - 13
settembre - 18 ottobre
Trasporto con volo speciale

Durata del soggiorno 9 giorni
(7 notti)
Quote di partecipazione
giugno lire 1.637.000
luglio lire 1.674.000
agosto e settembre lire
1.767.000
ottobre lire 1.860.000
Supplemento partenza da Roma
lire 150.000
(settimana  supplementare su
richiesta)
La quota comprende: volo a/r,
le assistenze aeroportuali a
Milano e all’estero, i trasferimenti
interni, la sistemazione in
camere doppie presso il
Veraclub Gran Caribe (4 stelle),
la pensione completa con
servizio a buffet con le bevande
analcoliche ai pasti. Il Club sorge
all’inizio della penisola di
Varadero, in località Punta
Blanca ed è vicino al mare. È
prevista l’animazione diurna e
serale con spettacoli di cabaret e
intrattenimenti.

IL MARE
A SHARM 
EL SHEIK

Partenza da Milano e da Roma il
25 maggio - 15 giugno - 20 luglio
e 7 settembre
Trasporto con volo speciale
Durata del soggiorno 8 giorni
(7 notti)
Quote di partecipazione:
maggio lire 1.246.000
giugno e luglio lire 1.195.000
settembre lire 1.302.000

La quota comprende: volo a/r,
le assistenze aeroportuali a
Milano, a Roma e all’estero, i
trasferimenti, la sistemazione in
camere doppie presso il
Veraclub Tower (4 stelle), la
mezza pensione con servizio a
buffet. Il Club dista pochi minuti
da Naama Bay, in uno dei luoghi
più suggestivi del Mar Rosso, è
situato su una splendida
spiaggia privata dinanzi ai
trasparenti fondali di Sharm el
Sheik. A disposizione degli ospiti
la piscina e la spiaggia attrezzata.
L’animazione, curata dallo staff
italiano organizza corsi e tornei,
giochi e spettacoli di musica e di
cabaret.

IL MARE 
A ZANZIBAR

Partenza da Milano il 30 agosto
- 20 settembre - 18 ottobre - 29
novembre
Trasporto con volo speciale
Durata del soggiorno 9 giorni
(7 notti)
Quota di partecipazione lire
1.860.000
Supplemento partenza da Roma
lire 120.000
(settimana supplementare su
richiesta)
La quota comprende: volo a/r,
le assistenze aeroportuali a
Milano e all’estero, i
trasferimenti,  la sistemazione in
camere doppie presso il
Veraclub Zanzibar Village (4
stelle), la pensione completa con
servizio a buffet, spuntini e

bevande analcoliche durante il
giorno. La cucina è
particolarmente curata e diretta
da un cuoco italiano. Il Club, in
località Kiwengwa, dista 35 km
da Zanzibar, è circondato dal
giardino tropicale ed è situato
sulla spiaggia di sabbia
attrezzata dinanzi alle acque
dell’Oceano Indiano. A
disposizione degli ospiti la piscina,
istruttori per corsi di immersione,
surf, vela e canoa. Lo staff di
animazione organizza giochi,
gare, tonei, spettacoli di cabaret
e corsi di ballo. Dal Club è
possibile organizzare safari.

SPAGNA. ISOLA
DI TENERIFE

Partenza da Roma il 12 maggio
- 9 giugno e 1° settembre
Trasporto con volo speciale
Durata del soggiorno 8 giorni
(7 notti)
Quote di partecipazione
maggio - giugno lire 947.000
settembre lire 1.039.000
(settimana supplementare su
richiesta)
La quota comprende: volo a/r,
le assistenze aeroportuali, i
trasferimenti, la sistemazione in
camera doppia presso il Club
Ponderosa (3 stelle), la mezza
pensione. Il Club è situato a
Playa de Las Americas e dista
trecento metri dal mare. A
disposizione degli ospiti due
piscine di cui una climatizzata e
la sala giochi, l’animazione
diurna e serale.

SPAGNA.
PALMA DI
MALLORCA

Partenza da Roma il 4 giugno - 9
e 17 luglio
Trasporto con volo speciale
Durata del soggiorno 8 giorni (7
notti)
Quote di partecipazione
giugno lire 665.000
luglio lire 856.000
Supplemento partenza da Napoli
lire 70.000
(settimana supplementare su
richiesta)
La quota comprende: volo a/r,
le assistenze aeroportuali a
Roma e all’estero, i trasferimenti,
la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel Sol Guadalupe (3
stelle), la pensione completa.
Situato a trecento metri dalla
famosa spiaggia di Magalluf,
l’albergo è dotato di due piscine e
di grandi spazi comuni. È previsto
un interessante programma di
animazione sportivo e ricreativo
per tutte le età. A disposizione
per i più piccoli il parco infantile e
il miniclub. 

I SOGGIORNI. PARTENZE DI GRUPPO

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

E R R E
COME...
CONOSCERE E GIOCARE CON I RIFIUTI

FINOAL18MAGGIO1997
ALMUSEO DELL’AUTOMOBILE

DITORINO

La visita delle scuole è preferibile 
su prenotazione
(Tel. 011/677666, il costo del biglietto
è di L. 4.000 a 
studente e gratuito per
insegnanti accompagnatori).

Organizzazione

RADIO TORINO

POPOLARE


